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Tcmpaet a tacrjmì, .... Virg. Eocif 



'ual mesto suon di dolorosi accenti, 
O Reina dell' Arno, in sì brev'ora 
Ai dolci ozj successe , e ai di ridenti f 

Come le guance tue pallide irrora 
Pianto improvviso , e a te ridesta il duolo 
Il Sol cadente , e la risorta aurora ! 

N' hai ben alto cagion , se quinci il volo 
Sciolse lo spirto dell' Eroe , che in terra 
Beata ti facea d' un guardo solo* 

Ah! perchè fanno raterminabil guerra 
Alla gioja fugace i lenti affanni , 
E l'umane speranze un soffio atterra? 

Qui dove mai non dispiega™ i vanni 
Cure funeste, orribilmente or piomba 
Gravido nembo di mine, e danni. 

Cupo dà mesti lai grido rimbomba 
Dall'Amo all' latro, e il Tosco in bruno ammanto 
Bagna di largo umor la regia Tomba. ' i«- « 

Vedove quasi dell'antico vanto . 
Miransi le divine Arti sorellèh i ! , .; » i! 
Del caro Prence alla fredd* Urna gccanto . 
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E il rare* «tuoi delle Virtù più belle , 
Che all'aureo Soglio un di facean corona 
Atteggiate di duol gemono anch'elle. 

E chi, dicon dolenti , a noi ridona 
Quell'Alma grande , di cui chiaro il nome 
Da Calpe infino all'Indo alto risuona ? 

Brami pur altri alzar per genti dome 
^erribil grido ; ma d' oliva il serto 
Sempre cinse FERNANDO alle sue chiome ; 

E della gloria ai faticoso, ed erto ' 
Giogo sospinse dalla cuna il piede, 
Seguendo il calle allè bell'alme aperto . » • l - 

Per lui di patrie doti incito* < erede < > 
Colse ogni ingegno ài Temi » a Palla amic# ' ' 1 
Dall' opre* vigilate u ti 1 mercede. - .:*ì*iMlì Uft il 

Pél Ina, deposto lo squallore antico , /. 
Mirò la fentil mia Chiana cangiarsi '< 
Il paludoso suolo in suolo aprico! (j) i il , 

Per lui -di Iute -peregrina ^ornarsi i { ! il/, 
Si vider marmi , e tele , *• «fono* pièna • ! ' 
Sopra r emide Etruria in pregio alzarsi . mi I ' 

Tal fu il buon Prence , -o tal rifulse appena 

Regal Scettro impugnò nel aiòli (ferace^ >" ni «»iik> 
Cui lambe la soggetta onda tirrena; h >m ,.!.; ■-■r> 

E fin d'allor brillò nunzio di pace' ' ' 
Divin raggio «e' -placidi; suoi lumi \ . • 
E i cuori in nodo unì d'amor veraw . 

Narrami , Musa , . on tu di cjwai : costumi' 
Andò lieta per lui d' T Arao la 'riva, ;1, >l i-.f 
Che a sdegno non avrian gli stessi Numi. 
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Qui no* turbata mai , nò fuggitiva 
Pura letizia, altrui di meraviglia i «I ■>•< 

Scena altera e gioconda al guardo offriva., 

Qui verace Sofia del Nume figlia > 
Fonti perenni di saper dischiuse, f *• ri 
E la varia dogi' inni alma famiglia* i - 1 * 

A1T; ali d'or che il Ciel fender son! use 
Vasto campo si aperse in queste sponde^ ,1 • - 
U' come in loro asìl regnau le Muse. ! 

Qui di vita traeà l'ore gioconde » !d-. I 
11 peregrino, né tornea d' infido •' k «i..ì»i 
Angue, ohe spesso anche trà i fior, s* ascondevi » 

E al feroce di Marte orrendo grido; <•■»; • 
Mentre per caldo' arri i re altri' fremeay 1 1 1 • • • ■ i ».l « «J 
L'Arti belle fiorisjn sul tosco lido : ■ ■> -f< '» ! » 

Ove de' doni suoi lieta godea ■■! fi oi'< 
Cerere bionda, cui. dal 'Soglio avito . I • i 
Rimirava FERNANDO., e sonio'ea., i .1 >n >• ih ! ' 

Ma oh, ©ioli <|ual ,ordiu ditscfcigu«e ordito 
Avea la man, che sovra i Regni impera , . .<iw\ 
E qual su noi versò duolo infinito ! ^ , , r 

Come di spessi guai nube foriera il i!'" 
S'alzò improvvisi, è orror piovendo v è>lut!toi. t<\ y 
De' ridenti piacer fugò la schiera li • i ' ».»Inl 

Mossa m Lete dàl Kvido flurtó . . i i J 
Empia Diva sorge» coir arco -tesi», i« i Hi «■!"• ^ 
Di regio sangue ànw stillanti* a» bnittòv t» J *1 

E di fiinesta orrida luce stecésp M i - »•» l 
Più fiate girò l'. ahrjdb /o%lk^ , ' m i*-«if " d 
Col feritor suo bwadcro ancor sospeso; ' ' uh T 
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Poscia rivolta .nell'Austriaco Piglio, 
E in lui vibrando il sanguinoso telo: 
Rise maligna nel comùn periglio. » . • 

Come chinato da notturno gelo , ■ ■' • 
Se la face del Sol non lo rinfranca, 
II fioretto si curva in sullo stelo; > 

Tal divenne il buon Re -, gelida , é . bianca 
Si le' la gota, e ripiego sai alloca le o . u. » 
Sovra la salma travagliata. jel «tanca». 1 ni • ••. • [ 

Deh! chi narra qual cadde in seno a Flora 
Fulmine orrendo nel feral momejito, i ni.- li 
Che con lagrime, e dunl rimembro ancora?^ ni »\ 

Siccoi»e suoilfira.meste frou4i il vento, $ 
Un lamentevol mormorar »' tidÀva^M j; » r*»j -rtJsi-»T- 
Col dolce nome dell' Esoe già spenta, i! ih/ \) 

Sorto dal letto «io sof>rà la iivai, *•»!. > m 0 
Arno girò V attonito sembiante, ini , nhi.oid n i /i 
Che di tenebre, e pianto egro copriva. jìvjiÌìh.Ìi 

«Fibra , ehi '4ktt* ' avito che V i ricontante 
Sorte, turbando i 'Wiruróst fhstiy' ! > , »»' '-"A 
T'accelerasse un sì crudele istante r fi'»n ih Lr > ?t 

Ma ti rincora; i luminosi e vasti' ' • ' ' " ) 
Spazj-deliGiel varcò- i'j anima i>eHa / mh|ii.ì ó\,Vh 
Infra gli spirti intemerati* e «ariti j • i n"»l it 

Ivi , trascorsi i I nenibi, e ! la procella , - 
Un guardo di pi età sovra tè gira, 1./1G / 1 
E te do^eotei.a tnigliDri ffttìQ appeila^ <; :/ >r id r 

E cessi il pianto, dice , alfin rimira, • It 
Che de' numi su te, diletta Figlia, . r.i'l 
Tutu nel di feraino» scese l' ita. « i..|iv-1 ! » 
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Le beli' opre farà sorgere al giorno , 
Che nel secol d' Augusto Ausonia vide. 

Ei d' eccelse virtudi il petto adorno , 
Sarà tuo Nume, e fia che il ver non cele 
La luce che sfavilla a me d' intorno. 

Ah! se del cor la piaga aspra, e crudele 
Rattempran pur sì lusinghieri accenti, 
Or troncando le grida, e le querele, 

Flora godrà degl' augurati eventi. 



(1) Fra le tante memorabili imprese, ch'eterneranno il nome 
dell'estinto nostro Padre, e Sovrano, non doveva omettersi quella 
di aver ridotte oltre modo fertili, e dirò ancor deliziose le cam- 
pagne della Val di Chiana, per mezzo di grandi somme di danaro 
ivi erogate. Può con tutta ragione dirsi, che quella vasta estensione 
di terreno da dieci anni a questa parte abbia interamente cangiato 
d' aspetto . Che poi quella Provincia , ridotta come oggi si vede , 
fosse in special modo cara all'Augusto Regnante, può convincersene 
chiunque abbia veduto quanto freqnentemente vi si portava. 

(2) Vuoisi alludere alla morte non ha molto accaduta di S. M. 
il Re di Turmo, e di S. M la Duchessa di Lucca. 
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